
ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni d'annata 
Il Senato approva 
la nuova legge 
• • "Un buon lavoro», pur nei 
limiti degli inadeguati mezzi fi
nanziari messi a disposizione 
dal governo. Cosi Renzo Anto-
mazzi, del gruppo Pds, ha ieri 
valutalo il testo di legge sulle 
pensioni d'annata, messo a 
punto dalla Commissione la
voro e approvato dall'assem
blea di palazzo Madama. Su
peralo il problema sulla coper
tura per gli stanziamenti del 
T994. il Senato ha finalmente 
varato un provvedimento mol
to aleso, che ha lo scopo di ri
durre le sperequazioni e le in-
oiustzio che nel settore previ
denziale si erano detcrminate 
per una serie di concause, dai 
nuovi contratti all'inflazione, 
dall'attuale sistema di aggan
cio alla dinamica salariale alla 
stessa legislazione previden
ziale di questi anni. Il testo ap
provato riduce, come ha ricor
dato Antonio Franchi nell'an-
nunciarc il voto favorevole del 
Pds, ?ur senza eliminarle total
mente, diverse di queste spere-
quaàoni. A lungo i comunisti 
sì ermo battuti per conquista
re stanziamenti più cospicui. 
in modo da andare più a fon
do tnell'azìonc perequativa, 
ma Sgoverno si e opposto con 
una tenacia degna di miglior 
causa. Può lavorando entro i 

. tetti voluti dal governo, ha ri-
•' cordato Antoniazzi, si sono co

munque ottenuti importanti ri
sultati: impedire che vengano 
introdotte nuove sperequazio
ni, allagare l'area dei benefi
ciati, rourre le sperequazioni 
più clamorose. Nell'ultima fase 
dell'esame, il testo iniziale del 
govcrr» e stato ulteriormente 
migliorilo per alcune questio
ni che iguardano sia il settore 

privato che quello pubblico: la 
previdenza per i lavoratori del
lo spettacolo, i fondi speciali, i 
supplementi di pensione, i be
nefici per i pensionati più an
ziani, con pensioni Infenori al
le 900mila lire al mese, che ot
terranno gli aumenti non nel 
1994. come inizialmente previ
sto, ma nel 1992, la valutazio
ne dell'anzianità pregressa e 
l'applicazione, su tutte le pen
sioni, delle percentuali di au
mento. Un passo avanli, dun
que, per cancellare tante in
giustizie, ma solo un passo. Su 
questo hanno insistito Anto
niazzi e Franchi. Resta irrisolto 
il problema di fondo, quello 
che è stato al centro delle 

f[rondi manifestazioni sindaca-
i e dei pensionati di questi me

si: il sistema di aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria
le. Se non verrà risolto una voN 
ta per tutte, infatti, Il rischio e il 
riprodursi del Icnomeno delle 
pensioni d'annata, che il prov
vedimento ora approvato dal 
Senato (deve avere il voto defi
nitivo della Camera) si sforza 
di superare. Due le possibili 
soluzioni, entrambe respinte 
dal governo, che ha proposto 
invece di rinviare la questione 
alla riforma del sistema pen
sionistico o la modifica dell'at
tuale meccanismo, che per il 
Pds è la soluzione migliore e la 
definizione, o le definizioni 
della quota forfettaria da con
cordare, degli incrementi per il 
1991. Una riforma questa del
l'aggancio attesa da 12 anni e 
non più rinviabile, tanto che, 
per definirne il percorso, i sin
dacali hanno investito diretta
mente la stessa presidenza del 
Consiglio. D N.C. 

Avviato il negoziato Previsti tempi brevi 
con Cgil Cisl Uil per regolare Solo dopo l'accordo politico 
il lavoro pubblico sulle regole, si potranno 
come quello privato rinnovare i contratti 

Palazzo Chigi apre la porta 
allo statale «privatizzato» 
Iniziato ieri a Palazzo Chigi il negoziato per cambia
re le regole della contrattazione nel pubblico impie
go. Governo e sindacati concordano sulla necessità 
di raggiungere un accordo politico in tempi brevi, in 
modo da cominciare i rinnovi contrattuali entro 
l'anno ed essere pronti ad affrontare a giugno la me
ga-trattativa sulle relazioni sindacali. Quale la rea
zione degli statali che temono di perdere privilegi? 

RAULWITTENBERQ 
• • ROMA. La sorte del pub
blico impiego, dal punto di vi
sta del rapporto di lavoro, e se
gnata. Esulteranno coloro che 
fanno il loro dovere soflrcndo 
di essere additati come gli 
scansafatiche che guadagna
no più degli altri. Geleranno 
coloro che, magari grazie ad 
iniqui patti clientclari, hanno 
trovato in qualche ministero o 
in tal comune, in una Usi, una 
comoda nicchia in cui rispar
miare energie per il secondo 
lavoro con la certezza dello sti
pendio, indennità, scatti e am-
menicoli vari. A palazzo Chigi 
si è recitalo il primo atto di un 
negoziato Ira governo e sinda
cati confederali che punta alla 
piena «contratlualizzazione» 

del rapporto di lavoro. 
Da una parte del tavolo, il vi

cepresidente del Consìglio 
Claudio Martelli con i ministri 
Caspari. Pomicino e Carli. Dal
l'altra, i segretari di Cgil Csil Uil 
Del Turco e Grandi, Marini 
D'Antoni e Trucchi, Benvenuto 
e Fontanelli. Le nuove regole 
della contrattazione, ecco l'og
getto del negoziato avviato uf
ficialmente ieri, una dala che 
Martelli ha delinito «importan
te'. Lo scopo e quello di avere 
gli accordi subito operanti do
po la firma, disciplinare il rap
porto di lavoro in maniera da 
premiare davvero chi lavora 
meglio e di più, sottrarre la re
tribuzione dai blitz di ministri, 
lobby parlamentari, della giuri

sdizione che ingigantiscono la 
spesa corrente dello Stato al di 
fuori da ognicontraltazione. 

L'evento cade nel momento 
in cui dovrebbero rinnovarsi i 
contratti triennali del pubblico 
impiego, scaduti tutti io scorso 
31 dicembre. Inoltre dalle nuo
ve regole dovrebbe scaturire 
una nuova struttura delle con
trattazione, tema centrale an
che per il settore privato nella 
mega-trattativa di giugno tra 
sindacati, Confindustria e go
verno. Ebbene, da una parte 
Martelli e i suoi ministri hanno 
accettato di avviare i rinnovi 
contrattuali dopo l'accordo 
sulle nuove regole, impegno al 
quale i sindacati danno grande 
importanza. Ciò dovrebbe si
gnificare anche uno «stop» al 
negoziato iniziato sulla scuola, 
avendo Martelli assicurato un 
•raccordo» fra la trattativa di 
Palazzo Chigi e i vari contratti 
da rinnovare. Dall'altra parte 
tutti hanno convenuto sulla 
necessità di fare in fretta: sia 
per non lasciare ancora una 
volta statali e compagni senza 
contratto dopo la scadenza del 
precedente; sia per arrivare a 
giugno con una ipotesi definita 
per il settore pubblico. 

Ecco gli «obiettivi» concor

dati ieri: contratti di tipo priva
tistico, ovvero di diritto comu
ne, riconoscendo la contratta
zione decentrata: legislazione 
di sostegno; valenza «erga om-
nes», cioè validi per tutti, dei 
contratti pubblici; giurisdizio
ne affidata alla giustizia ordi
naria e non anche a quella 
amministrativa com'è ora (Tur 
e Consiglio di Slato); anticipa
re il controllo della Corte dei 
Conti a prima della firma dei 
contratti. Il problema 6 che la 
nuova disciplina del rapporto 
di lavoro richiede la modifica 
di una colossale legislazione 
vigente. Insomma, tempi bibli
ci. Quindi i negoziatori punta
no a un «accordo politico» en
tro pochi mesi, seguito da 
provvedimenti (decreti legge o 
atti amministrativi) che per
mettano di cominciare a rin
novare i contralti con le nuove 
regole. 

Nonostante i sorrisi dei lea
der sindacali, la questione non 
è allatto pacifica e rischia di 
scatenare conflitti nel pubblico 
impiego, sebbene gli autono
mi (ma non i Cobas) siano di
sponibili all'operazione. Certo 
è che gli «sfaticati», i «lavativi» 
(per dirla con Benvenuto e 
D'Antoni) non ci staranno. 

Molti altri temono l'ennesimo 
rinvio dei rinnovi con la scusa 
delle nuove regole. Inoltre re
sta la diffidenza dei lavoratori 
del settore privato che metto
no a confronto gli alti stipendi 
con l'ammlnisirazionc che 
non funziona. Una eco e giun
ta all'Esecutivo della Cgil in 
una tempestosa riunione, l'al
tra sera, avvenuta non a caso a 
porte chiuse. Ad un certo pun
to Trcntin sarebbe intervenuto 
parlando di «psicodramma» 
contro un Airoldi (Fiom) che 
avvisava i capi di non avallare 
a Palazzo Chigi la vecchia 
esperienza dei contratti pub
blici, mentre Cazzola snoccio
lava i dati Istat da cui risulta 
che se il pubblico prende e 
produce cento, l'industria 
prende 82 e produce 185; e 
Schettino (Funzione pubbli
ca) gli rispondeva che quella è 
una statistica astratta perchè i 
confronti vanno fatti non sulle 
medie ma sulle professionalità 
omogenee. È dunque una 
scommessa, questa sulle nuo
ve regole, giocala dalle confe
derazioni e dal governo appro
fittando del fatto che una parte 
del pubblici dipendenti, quan
to vasta è difficile stabilirlo, di 
quelle vecchie non ne può più. 

Mense, accordo sindacati-Fiat. Milano contesta 
Sconfessati Fiom, Firn, Uilm e Sida 
accusati di «firmare sotto dettatura» 
I sindacalisti dell'Alfa di Arese 
e Milano non rinunciano ai ricorsi 
e minacciano scioperi anti-accordo 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

••TORTNO. Le contestazioni 
in casa Fiom sa t i ra non fini
scano mai, dopole polemiche 
sul contratto ifczionale. Erano 
iniziate co i I/accordo per con
dizioni di «foro negli stabili
menti chela Hat realizzerà a 
Melfi ed istillino, subissato di 
critiche, [pi era venuto l'accor
do che pènde atto dei •premi» 

- bttruftl dalla Fiat per suggeri
menti sulla qualità, dal quale si 
era clamorosamente dissocia
to Il coordinatore nazionale 
Fiom del gruppo Fiat, Dino Ti-
baldi. Sono proseguite dopo 
l'accordo che istituisce un co
mitato «non negoziale di con
sultazione* sull'andamento 
della Rat-Auto. E mercoledì a 

Roma i segretari nazionali di 
Fiom, Firn, Ullm e Sida hanno 
perfezionato ben due accordi: 
sulla cassa integrazione alla 
Somepra (ex-Ama) di Avelli
no e sulle mense. 

Quest'ultima intesa prevede 
che entro il 1994 saranno in
trodotti pasti con cibi freschi 
nelle mense dei centomila la
voratori Fiat che ancora man
giano precotti. Per investire i 
100 miliardi necessari l'azien-. 

. da ha però preteso dai sinda.-
• catl la sconfessione della serr-
" lenza di un pretore milanese, -
che considera la mensa una 
retribuzione in natura (art. 
2121 del Codice Civile) e con
danna quindi l'Alfa-Lancla a 
pagare l'incidenza del costo 
effettivo del pasto su tredicesi
ma, ferie ed altre voci salariali, 
con relativi arretrati (800-900 

miliardi per tutto il gruppo 
Fiat). I sindacati definiscono la 
mensa «servizio» e non 'retri-
buzionc» e si impegnano a 
non promuovere cause su tale 
argomento. 

E' previsto poi il graduale 
adeguamento a 1.300 lire per 
pasto, a partire da giugno, del 
prezzo che 1 lavoratori pagano 
nelle mense, con successivi 
adeguamenti annuali in base 
all'indice Istat. All'Alfa di Are
se, dove ancora vige un prezzo 
•politico» ddlii mensa di sole 
20 lire, il consiglio di fabbrica 
si era detto disponibile all'ade
guamento, a patto però che 
venissero adeguati al resto del 
gruppo Rat altri istituti meno 
favorevoli per i lavoratori (pre
mi d'anzianità, incidenza della 
cassa integrazione su tredice
sima e ferie). Ma questo pro

blema non è stato preso in 
considerazione. 

Qualche dubbio i dirigenti 
nazionali, che qualcuno ha 
definito «stakanovisli» degli ac
cordi, l'hanno avuto. «Si ac
centuerà - ha ammesso Ange-
letti della Uilm • il conflitto con 
alcuni sindacalisti di Arese: 
purtroppo c'è chi pensa che gli 
unici accordi buoni con la Rat 
siano quelli che non si fanno». 
«SI accentueranno nella Rom • 
ha aggiunto il segretario socia-

. lista Fcstucci - i problemi di li
nea politica e se al prossimo 
congresso non risulterà vin
cente la linea riformista non è 
difficile prevedere tempi cupi». 
Ma le reazioni sono state peg
giori di quanto prevedessero. E 
non è valsa a scongiurarle una 
nota dell'ufficio stampa della 

Cgil che ha espresso «soddisfa
zione» per l'intesa. 

•E' un accordo storico - han
no ironizzato unitariamente le 
sezioni Fim-Rom-Uilm dell'Al
fa di Arese - perchè per la pri
ma volta In Italia un sindacato 
ha deciso, senza l'assenso dei 
diretti interessati, di togliere sa
lario ai lavoratori per renderlo 
all'azienda», «L'accordo - ha 
dichiarato Susanna Camusso, 
segretaria - lombarda della 
Rom • non risolve nessuna del
le questioni poste da Arese. 
L'intesa è sbagliata e bisogna 
smetterla di subire i ricatti della 
Rat, di firmare sotto dettatura», 
«L'intesa non ha alcun effetto 
giuridico pratico sulle cause e 
continueremo unitariamente • 
ha annunciato Eugenio Cazza-
niga della Firn milanese - a rac
cogliere le firme per i ricorsi». 

Analoga posizione è stata as
sunta da Osvaldo Squassina e 
Giuseppe Benedini della Fiom 
di Brescia. Oggi ad Arese si fa
rà un'assemblea retribuita, per 
discutere e votare l'intesa. E 
non sono esclusi scioperi per 
vanificarla. 

Farà discutere anche l'ac
cordo sulla Somepra di Avelli
no. 1380 lavoratori finiranno in 
cassa integrazione a zero ore 
per due anni, durante i quali si 
cercherà di sistemarti con mo
bilità verso altre sedi Fiat, pre
pensionamenti e dimissioni in
centivate. Poi la Rat realizzerà 
sull'area una nuova fabbrica di 
motori, in cui a partire dal '94 
assumerà 1.300 lavoratori con 
turni di notte anche per le don
ne ed esclusione dei benefici 
previsti dagli accordi di grup
po. 

Poligrafici 
Contratto, 
posizioni 
distanti 
• i ROMA Oggi si riunisce il 
coordinamento nazionale dei 
sindacati di categoria dei poli
grafici per valutare la situazio
ne dopo lo sciopero di ieri l'al
tro a sostegno del rinnovo del 
contratto di lavoro, agitazione 
che ha bloccalo in tutto il pae
se la regolare uscita dei gior
nali. Nella riunione si discute
rà della possibilità di ulteriori 
iniziative di lotta di fronte al 
persistente irrigidimento della 
posizione della Fieg, la fede
razione degli editori. Queste 
iniziative, comunque, potreb
bero assumere forme e moda
lità di tipo nuovo. 

Massimo Bordini, segretario 
generale della Filis-Cgil, spie
ga come la categoria sia stata 
«costretta» alla lotta dall'atteg
giamento degli editori, che ol
tre ad avere respinto i punti 
cruciali della piattaforma sin
dacale avrebbero definito i 
poligralici «super protetti, pri
vilegiati e garantiti». «Agli edi
tori - afferma Bordini - sugge
rirei di assumere un atteggia
mento più moderato: i poli
grafici al contrario propongo
no di negoziare una nuova or
ganizzazione del tempo di 
lavoro che ponga un [reno al 
circolo vizioso fatto di prepen
sionamenti e di straordinari. 
In dieci anni la diffusione gior
naliera dei quotidiani è rad
doppiata, ma il lavoro neces
sario alla loro produzione è 
crollato. E perchè, allora, ai 
poligrafici si chiedono presta
zioni di lavoro . stressanti, 
straordinari ingovernabili e gli 
si nega il diritto giustamente 
concesso ai giornalisti di leni
re lo stress con due giorni di ri
poso consecutivi?» 

Per il sindacato appare del 
tutto discutibile la conduzione 
della trattativa da parte della 
Reg. che ha tentato solo di 
esasperare gli animi notifican
do un rifiuto aprioristico di en
trare nel merito di interi capi
toli del confronto, come l'or
ganizzazione dei lavoro e l'o
rario. «Affrontare questi temi -
continua Bordini - significa 
prendere di petto la riorganiz
zazione di tutto il lavoro in ter
mini quantitativi. È per questo 
inconcepibile che gli impren
ditori, piuttosto che incorag
giare il sindacato a discutere 
di calendari annui, di chances 
professionali, di riordino del
l'uso delle tecniche, preferi
scano piuttosto lo scontro. Del 
resto, erano anni che i poli
grafici non organizzavano 
uno sciopero nazionale: l'ulti
mo contratto era stato realiz
zato senza un'ora di astensio
ne dal lavoro». 

Alitalia 

Incontro 
con sindacati 
sulla crisi 
• i ROMA. I sindacati sono 
disponibili a discutere con l'A-
litalia le misure per contenere 
gli effetti negativi della crisi 
del Golfo sui bilanci aziendali. 
Anzi, intendono collaborare, 
suggerire, magari anche, co
me hanno detto alcuni sinda
calisti, co-decidere con i verti
ci della compagnia di bandie
ra. Lo hanno assicurato i re
sponsabili di Cgil. Cis!. Uil al 
direttore generale dell'Alitalia, 
Ferruccio Pavolini, durante un 
incontro svolto all'lntersind. 
Sulla strada della collabora
zione e della realizzazione 
delle migliori relazioni sinda
cali pesa però la vicenda del 
catering, che l'Alitalia ha affi
dalo dal I febbraio alla socie
tà Aeroporti di Roma, causan
do l'opposizione, e gli sciope
ri, dei sindacali. La Cgil ne ha 
fatto addirittura una pregiudi
ziale. «Mi auguro - ha detto il 
segretario confederale, Anto
nio Pizzinato - che l'Alitalia 
formuli una proposta alterna
tiva che consenta di superare 
la fase di conflittualità. Voglia
mo comunque farci carico 
con l'azienda della grave si
tuazione del turismo, che si ri
flette in primo luogo sul tra
sporto aereo». 

La delegazione dell'Alitalia 
ha da parte sua sottolineato 
come lo scopo della riunione 
sia stato l'esigenza -lortemen-
te sentita - ha detto Pavolini -
di dare una informazione 
tempestiva anche ai sindacali, 
dopo l'incontro con la com
missione trasporti della Ca
mera. Il dato generale più si
gnificativo è che senza effetto 
Golfo il bilancio dell'azienda 
si sarebbe chiuso in sostanzia
le pareggio». «Questo partico
lare momento di crisi - ha 
spiegato il direttore centrale 
per le risorse umane, Luigi Bo-
nazzi - la peggiore degli ulti
mi 45 anni secondo la lata, ha 
imposto all'azienda di attivare 
un ulteriore programma di in
terventi straordinari. Oggi non 
parliamo più di sviluppo ma 
di sopravvivenza dell'azienda. 
La crisi si riflette su tutte le 30 
mila persone del gruppo. Il se
gretario della Cisl, Luca Bor-
gomeo, intanto se la prende 
con il ministro Formica e con 
l'Alitalia per la discordanza di 
dati prospettati in ordine al 
gettito fiscale derivante dall'l-
va sui biglietti. «Se venisse ac
colta - ha detto - la richiesta 
della compagnia di bandiera 
di allineare l'imposta italiana 
(\S%) a quella degli altri pae
si Cee (9%) si avrebbe un in
cremento delle entrate di 120 
miliardi, mentre per il ministro 
delle Finanze il minor gettito 
fiscale sarebbe di 400 miliar
di». 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

ALFA33ESP0RTWAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa; 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

NUOVA 33. A PARTIRE DA L l M 7 1 . 0 0 à 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Salvo appronitow di SHH/le£Jt(jfr' 
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